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In settimana si riuniscono gli organismi direttivi 

I partiti cercano lina linea 
in base all'esito del voto 

Una riflessione più attenta sui risultati elettorali e le implicazioni nel contesto politico regionale — Domani alle ore 16 
si riunisce il comitato regionale del PCI — Al centro delle varie riunioni il nuovo successo elettorale del nostro partito 

Città di Castello 

Le forze 
democratiche 

(esclusa la DO 
uer un governo 
di emergenza 

. CITTA' DI CASTELLO. 28 
Si registrano nalla al ta 

valle del Tevere le prime 
prese di posizione sul do
po eie/ioni e sulle prospet-

' Uve che si aprono per il 
Paese. Al termine di una 

' interessante riunione è 
stato diffuso un documen
to unitario da parte del
le forze politiche democra
tiche del comune di S. 
Giustino, nel quale viene 
auspicata la formazione 
di un governo di emergen-

• /a formato da tutt i i par-
• titi democratici. 

Il documento, firmato 
' da PCI. PSI e PSDI. affer

ma che e le forze demo-
. cratiche dell 'arco costitu

zionale di S. Giustino, riu
nitesi per esaminare la si
tuazione politica venuta
si a creare dopo il voto del 
20 giugno e tenuto conto 
della grave crisi economi
ca e sociale del nostro del 
nostro Paese, si trovano 
concordi nell 'affermare 
d i e per risolvere tale si
tuazione sia necessaria la 
partecipazione di tu t te le 

. forze politiche disponibi-
i H alla formazione di un 

governo di emergenza che 
dia una risposta adeguata 
ai gravi problemi del mo
mento. Le forze politiche 
democratiche si impegna
no a breve scadenza ad 
approfondire l'esame e 

. portare le istanze di ba
se presso i vertici dei par
titi ». 

Alla luce del contenuto 
e del tono responsabile 

• del comunicato unitario. 
appare par t icolarmente 
grave l'assenza della De-

. mocrazia Crist iana. Il par
tito dello scudo crociato. 

' infatti , non ha neanche 
- voluto partecipare alla 
• riunione preparator ia tra 
• i parti t i , alla fine della 
quale è s ta to approvato ta
le documento. Il fatto è 

' una ulteriore prova dell' 
isolamento della DC. e del
la sua cronica incapacità 
a confrontarsi ser iamente 
con le altre forze politiche. 
E* del resto un atteggia
mento in linea con i toni 
tenuti da questo part i to 
nel corso della sua campa
gna elettorale, condotta 
all ' insegna della arrogan
za. della falsità e della 
contrapposizione frontale. 
Ma dietro a questo — è 
chiaro — si nasconde una 
totale mancanza di sape
re esprimere qualcosa di 
nuovo, una politica in gra
do di rispondere alle aspet-

• tative della gente . Di quel
la gente che con il voto 
del 20 giugno, ha dato an
che a S. Giustino più for
za al nostro part i to , sta-
bilmento assestato, ormai. 
sul livello di oltre il 56rJ 
dell 'elettorato. 

Alla linea irresponsabi
le dei dirigenti della loca
le DC. fa riscontro l'at
teggiamento serio del no
s t ro par t i to , delle a l t re 
forze democrat iche cl/e. 
come dimostra il documen
to. si t rovano uni te nel ri
vendicare per il nostro 
Paese una guida nuova 
fondata sulla collaborazio
ne delle componenti popo
lari ed antifasciste della 
società i tal iana. 

Il dibat t i to post-elettora
le. in tanto , si estende. Nei 
prossimi giorni, a Città di 
Castello e nell 'alto Tevere. 
sono previsti ben quat t ro 
att ivi intersezionali del 
par t i to , che av ranno come 
ordine del giorno le pro
spettive del dopo 20 giu
gno. Anche il Consiglio co
muna le di Ci t tà di Castel
lo. infine, ha dibat tu to . 
nella ta rda sera ta di ieri il 
significato del voto e le 
sue prospettive. 

Cinque miliardi 

al « carrozzone » 

del Valdichiana 
PERUGIA. 28 

Sono stati stanziati, per 
l'Ente di Irrigazione della 
Valdichiana. oltre 5 miliar
di di lire. Questo finanzia
mento arriva dopo che nu
merosi organismi di base. 
nonché le Regioni Umbria e 
Toscana, hanno ufficialmen
te preso posizione perché av
venisse la sua soppressione. 

Oltre un miliardo e mezzo 
verrà utilizzato in pratica per 
sanare il bilancio -1975 del
l'Ente. che davvero non ha 
brillato per iniziative in fa
vore dell'agricoltura. 

PERUGIA. 28 

Sono ripresi intensamente 
il dibattito e l'attività politi
ca dei partiti e delle organiz
zazioni di massa dopo il voto 
del 20 e 21 giugno-

Ovviamente i risultati che 
sono emersi dalle urne pesa
no su ciascuna forza e ne 
condizionano le indicazioni po
litiche generali. In particolare 
nei prossimi giorni si riuni
ranno i comitati direttivi e 
gli organismi provinciali e re
gionali di tutti i partiti per 
una disamina più attenta e 
riflettuta del voto e delle sue 
implicazioni nella politica re
gionale umbra. E proprio su 
questo tema per mercoledì 
(dopodomani) alle ore Hi è 

• convocato il comitato regio 
naie comunista mentri' per 
lunedi ó sono previste le riu 
moni dei comitati federali di 
Terni e Perugia. 

In settimana si avranno an
che le riunioni degli organi 
smi dirigenti della Democra
zia Cristiana, del partito so
cialista e delle altre forze 

, minori. E con le valuta/ioni 
elei partiti si potrà assistere 
ad "una discussione più di fon
do circa le prospettive del di
battito politico e dei rapporti 
tra le forzi' democratiche. 

Naturalmente la splendida 
avanzata comunista sarà al 
centro di qualsivoglia com

mento. E chi finora non ha 
voluto prenderne atto sa
rà costretto a farlo dalla 
forza delle cose. Il confronto. 
infatti, adesso continuerà in 

anche negli altri enti locali 
Provincie e nella regione. Ed 
è ovvio che il dibattito sul 
voto influirà non poco sui 
comportamenti e sulle collo 
cazioni dei partiti. 

Diciamo questo perché a 
partire dalle prossime setti
mane comincerà un confronto 
in Consiglio regionale e preci 
samente dal 20 al 22 luglio 
la discussione sul piano plu
riennale che dovrà essere pre
sentato definitivamente entro 
settembre. Ma questo è solo 
un esempio dal momento che-
anche negli altri punti locali 

il confronto e il dibattito non 
registreranno pause di rilievo. 
La crisi economica e i pro
blemi del lavoro torneranno 
a dominare la scena- Ed è 
quindi del tutto legittimo do
mandarsi come vorranno rap
portarsi le forze democrati
che rispetto a tutto questo. 

E* evidente che questo in
terrogativo riguarda in primo 
luogo la Democrazia Cristia
na. Ad uscire sconfitta — lo 
abbiamo detto con forza nei 
giorni scorsi ma vale la pena 
di ripeterlo — dalla tornata 
elettorale è stata infatti l'ipo
tesi politica della DC della 
alternativa al governo delle 
sinistre. Questo è il dato cen
trale che i dirigenti dello scu
do crociato hanno di fronte 
a sé. Eluderlo equivarrebbe 
ancora una volta ad estra
niarsi dalla effettiva realtà 
esistente a livello regionale 
e dalle indicazioni che ne sca
turiscono. 

Il fatto che il PCI sia an 
dato avanti di un punto e 
mezzo anche sui risultati del 
15 giugno 1975. la buona te
nuta del PSI. e quella dei 
repubblicani dovrebbero far 
riflettere attentamente -̂  la 
struttura dirigente della DC. 

Certo, anche la Democrazia 
Cristiana ha recuperato voti 
e non siamo noi a negarlo. 
Però è ancora ben lontana dal 
la percentuale del 72 (per
dendo un senatore da allora). 
E poi soprattutto c*è da no
tare il ' fatto che mentre i 

voti al PCI e alle sinistre nel 
loro insieme altro non sono 
che reale consenso per la poli
tica svolta nella Regione, nel
le autonomie locali, sul terre
no sociale e di massa. la DC 
è riuscita solo ad accorpare 
voti e non già a prendere 
consensi. Nessuno potrà dire 
infatti che il vero e proprio 
saccheggio fatto presso l'elet
torato laico moderato e quel
lo avvenuto anche in casa 
missina, dipendano dalla qua
lità e dalla bontà del pro
gramma democristiano. 

Ed ecco allora che tutti i 
nodi esistenti prima del 20 
giugno riguardanti la colloca
zione della DC non solo si 
ripresentano in Jutta la loro 
ambiguità ma con un aggra
vamento sostanziale e di 
fondo. 

. La DC, in sostanza, deve 
rendere conto alla società ci
vile. ai lavoratori, alle forze 
produttive dei guasti prodotti 
dalla sua politica di alterna
tiva e dal suo isolamento. 

Una svolta profonda nei mo
di di comportamento e nella 
dislocazione politica è invece 
postulata con estrema chia
rezza proprio dai ' risultati 
elettorali del 20 giugno. 

in* in» 

Proposti tre disegni di legge al Consiglio regionale 

Severe sanzioni per difendere 
il verde della nostra regione 

Le proposte per salvaguardare la flora umbra vengono dalla Giunta regionale, da alcuni consiglieri de e dal 
presidente del Consiglio Fiorelli - Raccolte le sollecitazioni di cittadini, enti e associazioni • ieri incontro consultivo 

PERUGIA. 28 
Il problema della difesa 

della flora regionale è sta
to affrontato oggi nel cor
so di un incontro consulti
vo alla Regione per esami
nare tre proposte di legge 
che su questo problema e-
cologico sono state presen
tate in Consiglio regionale. 

Il primo progetto legisla
tivo («Tutela e ricostituzio
ne della flora regionale») è 
firmato dai democristiani 
Picuti, Bistoni e Mariani; 
il secondo (« Norme per la 
salvaguardia della flora um
bra») è dovuto al Presiden
te del Consiglio, il socialista 
Fabio Fiorelli, mentre il ter
zo («Norme per la salvua-
guardia dell'ambiente natu
rale e per la protezione degli 
alberi e della flora sponta 
nea ») è stato proposto dalla 
Giunta. 

Tutti e tre i disegni di leg
ge vogliono raccogliere le sol
lecitazioni che. cìi fronte al 
deterioramento e alla distru
zione della flora umbra, sono 
emerse da parte di cittadini. 

I enti e associazioni. I proget-
[ ti legislativi hanno alcuni pali

ti in comune e si differenzia
no per altri. Anche alcune 

i motivazioni che li ispirano li 
rendono diversi. Comunque 
tutti puntano ad una difesa 
efficace prevedendo forme e 
organismi di tutela, indicando 
le specie tassativamente da 
salvaguardare, le eventuali, 
limitate deroghe ai vincoli. 

j le sanzioni da applicare ai 
trasgressori. 

Secondo Picuti. Bistoni e 

Lavoratori durante gli esami delle 150 ore 

Promosso dalla CGIL a Villalago 

Aperto il convegno sulle 150 ore 
L'iniziativa è nata con l'obiettivo di precisare la posizione del movimento sindacale sui 
problemi della cultura — Un analisi dei risultati dei corsi — Il « Progetto Terni » 

T E R N I , 28 
- E' iniziato questa mattina, a Villalago, il convegno su scuola, cultura e 150 ore, organizzato dalla CGIL di Terni. Il 

convegno, cui hanno partecipato tulle le strutture sindacali della Camera del Lavoro, aveva l'obbiettivo di precisare la posi
zione del movimento sindacale sui problemi del rinnovamento culturale, e, in particolare, di avviare un'analisi sull'espe
rienza dei corsi 150 ore svoltisi quest'anno. Dal convegno dovevano inoltre scaturire alcune indicazioni jier il futuro, sia per 
l'impostazione dei corsi del prossimo anno clic per la preparazione di una ricerca, che va sotto il nome di « Progetto Terni ». 
sulla storia del movimento operaio ternano e della classe operaia delle Acciaierie. Dal convegno è uscita riconfermata hi 

„ _ _ _ _ ' ' ' . impostazione di fondo del mo-

Inizia giovedì 

Festa dell'Unità 
a «Le Grazie» 

TERNI. 28 
Inizia giovedì. 1 luglio, la Festa dell'Uni

tà di Villaggio Le Grazie, organizzata dalla 
sezione comunista « Angeletti ». Il program
ma della festa prevede, il primo luglio, alle 
ore 18. il comizio d'apertura del festival, e. 
alle 21, uno spettacolo di canti popolari con 
i Cantori della Valnenna e Lucilla Galeazzi. 

Venerdì 2. alle 21. si svolgerà uno spetta 
colo di musica leggera. Sabato 3 sarà orga
nizzata una gara di tipo al piattello, alle 18 
si svolgerà una Gimkana per bambini, dalle 
18 alle 24 uno spettacolo di ballo liscio. 

Domenica 4. alle 9. corsa della salute, al
le 16 corsa ciclistica, dalle 17 alle 21 musica 
leggera, alle 21 lo spettacolo del Gruteater 
sulla storia del movimento operaio. I! comi
zio di chiusura del festival, con i compagni 
Cristina Papi ed Ezio Ottaviani, si terrà 
alle 19. 

Per l'intera durata del festival funzione
ranno uno stand gastronomico ed un risto
rante. 

Per decisione del Comune 

vimento sindacale sulle que
stioni del rinnovamento cul
turale: occorre — hanno det
to i sindacalisti intervenuti 
— affermare una presenza 
nuova del movimento ope
raio nelle istituzioni cultu
rali. definendo un nuovo rap
porto fra intellettuali e clas
se operaia, che si sviluppi in
torno all'asse portante della 
crescita democratica. 

Sotto questo profilo resta 
PERUGIA. 28. I valida la scelta di cogliere 

La Giunta Municipale nella sua ultima se- ' «l'occasione» delle 150 ore. 

Un aeroporto più 
grande a S. Egidio 
dina ha approvato l'atto costitutivo e il re
lativo Statuto della S.p.A. per il potenziamen
to e la gestione dell'aeroporto regionale di 
Sant'Egidio. 

Tale Società è costituita tra i seguenti Enti: 
Regione dell'Umbria; Provincia di Perugia: 
Comuni di Perugia, Assisi. Bastia. Corciano. 
Deruta. Torgiano; la Sviluppumbria SpA: la 
Camera di Commercio di Perugia: l'Associa
zione industriali di Perugia: la IBP SpA: le 
Aziende Autonome di Turismo di Perugia e 
Assisi e l'Aereo Club di Perugia. 

La durata della Società, che ha sede in 
Perugia, è fissata fino al 31 dicembre deil'anno 
2000 e potrà essere prorogata una o più volte 
per deliberazione dell'assemblea. La Società 
concorre alla realizzazione dello sviluppo eco
nomico .della regione promuovendo ed attuan
do tutte le iniziative volte all'inserimento del
l'Umbria nei traffici aerei commerciali e tu
ristici. nazionali ed internazionali. 

Importante risultato elettorale a Fossato di Vico 

Un serio impegno politico 
che ha dato i suoi frutti 

FOSSATO DI VICO. 28 
• Un grosso risultato eletto
rale è stato raggiunto a Fos
sato di Vico: 689 elettori su 
un totale di 1737. hanno vo
tato la lista dal PCI e costi
tuiscono il 40.33r; dell'Otero 
cerpo elettorale. Seno 97 :n 
più del 1972. 73 più numerosi 
delle Regionali, del 1975; in 
percentuale, corrispondono al
l'aumento del 3.7 sempre ri
spetto al '72 ed al 3,3 rispet
to al 1975. 

Ma il dato più significativo 
di questa elezione è che per 
la prima volta, da! 1948. la 
sinistra tradizicna'e (PCI. 
PSI). ottiene da sola a Fossa
to la maggioranra assoluta 
dei consensi, superando di po
co la soglia de! 50V i50,5) 
ed è ben sostenuta dalla nuo
va sinistra fino al 51.1. 

Ciò. si può pensare, è ab
bastanza normale in Umbria; 
quale importanza dunque può 
avere questo irrilevante nu
mero di elettori in un piccolo 
paesino di una manciata di 
abitanti? C'è un motivo poli
tico. Appena un anno fa cele
brava il suo insediamento nel
la Sala del Consiglio comu
nale una nuova maggioranza 
D.C. sostituendo la precedente 
di sinistra. (Il solo caso veri
ficatosi m Umbria). 

Appena un anno duqune e le 
forze politiche che sostengono 
gli interessi della classe ope
raia e delle attività produt
tive ricevono un nuovo ed 

importante successo. Con que
sto risultato infatti, ritoma 
forte anche a Fessalo di Vico. 
la coscienza di essere inseri
ti in un contesto vivo, nel re 
cepire i grandi problemi che 
in questi anni hanno sconvol
to i! Paese, superando tutte 
quelle pregiudiziali che irre-
tisccno ancora di più le con 
dizioni di sottosviluppo, rele
gandole in posizioni mararMli 
e di isolamento. 

In termini di cifre, niente 
di assolutamente eclatante: .1 
40.3 è un dato intermedio. 
superiore alla media nazi.~re 
le ma inferiore a quella Re 
gionale che è di oltre il 47 ' ' . 
Anche rispetto ai risultati »•" 
comuni vicini, tolti i panico 
larissimi casi di Gubbio e J. 
Sigillo, dote il Partito otti-- -.e 
maggioranze schiaccianti, e: 
si inserisce, ma non essendo' 
vi mai siiti , nelle medie per 
centuali di Gualdo Tadino e 
di Sch??gia. ponendo m 
evidenza due nuove realta che 
vanno via via emergendo. 

Il significato più profondo 
di questo voto è dunque la 
esigenza dì chiarezza, la vo-
lontà di un sostanziale rinno
vamento che investe in prima 
persona anche la società co
munale ed una nuova richie
sta di saperne di più su quel
lo che prepongono le compo
nenti progressiste e popolari. 
le più dinamiche, perché l'at
eo degli interessi non si fer-

per consentire una presenza 
della classe operaia nella scuo
la. elemento decisivo ed at
tivo per il rinnovamento del
la scuola stessa. 

«La ricerca di una più 
avanzata capacità critica, da 
parte dei lavoratori — si è 
detto nel corso del convegno 
— costituisce di per sé una 
occasione perché nella scuo
la si affermino nuovi orien
tamenti e nuovi indirizzi nei 
metodi e nei contenuti del
l'insegnamento ». 

Da questo punto avvis ta . 
in questo secondo aniìo di 
corsi, se si è riscontrata una 
maggiore uniformità nei pro
grammi svolti, ciò che ha 
lasciato più a desiderare è 
stata la parte relativa alla 
didattica ed ai contenuti. 

I sindacalisti che hanno 
partecipato al convegno han
no quindi assunte l'impegno 
di prestare più attenzione, il 

i prossimo anno, agli elementi 
I dinamici, di rinnovamento di-
I dattico. che possono essere 
j introdotti nella scuola dal-
j l'intervento diretto della clas

se operaia. 
Da questo esame critico ha 

acquistato ancor maggior ri
salto l'ipotesi del «progetto 
Terni ». In definitiva, nel 
quadro del lavoro di prepa
razione della seconda confe
renza di produzione della 
« Terni » dovrebbero essere 
costituiti' quattro gruppi di 
studio su argomenti specifi
ci: il rapporto fra la «Ter
ni » e il territorio, le impli
cazioni quindi che ha avuto 
Io sviluppo d; una grande in
dustria nel tessuto urbano 
c.ttadmo. l'assetto produtti
vo attuale della fabbrica, la 
stona "de! movimento sinda
cale ternano, ed infine i 
meccanismi d: informazione 
da mettere in a t 'o per ren
dere costantemente partecipi 
tutti i lavoratori del lavoro 
di ricerca. 

la tendenza da pane della I n « Progetto Temi » rappre-
maggioranza a snobbare Top- I tenterebbe dunque un mô  

Mariani molte sono le cause 
che «stanno definitivament? 
alterando il naturale equilibrio 
ecologico e devastando la in
confondibile belle/za del pae
saggio umbro». La conseguen
za? « Una situazione la cui 
gravità, se non si corre ai ri 
pari, assumerà proporzioni co 
sì allarmanti da destare preoc
cupazione ad ogni livello ». 

Come sanzioni, ì consiglie
ri de propongono una multa 
da cento mila lire a un mi
lione e l'obbligo di piantale 
« fino a quattro alberi » per 
ognuno che ne viene abbat
tuto. 

Fiorelli nel suo disegno di 
legge precida cosa debba in 
tendersi per abbattimento 
(«ogni ipotesi di taglio, re
cisione, estirpazione, sradica
mento») e di distruzione 
(4'grave indebolimento della 
capacità vegetativa»». L'o 
sponentc socialista fa inoltro 
presente l'urgenza di emana
re norme di .salvaguardia djl-
la flora anche per le con.se-
guenze negative che ha m 
Umbria una legge della Re 
gione Marche. Nelle Marche. 
infatti, è stato vistato dal 
febbraio 1973 l'abbattimento 
delle querce ed i «traversi-
nari» maichigiant si sono ri
versati in Umbria. 

Fiorelli e dell'avvino che gli 
abusi debbano essere puniti 
con una multa di trecento mi
la lire e con l'obbligo di pian
tare quattro alberi per ognu
no che ne viene abbattuto. 

Il rappresentante socialista 
propone la sanzione non so 
lo per chi opera il taglio 
delle piante, ma anche per 
chi ne dà l'incarico. 

Nella relazione allegata al 
disegno di legge della Giunta 
si osserva che una « visione 
settoriale del problema » im
pedirebbe praticamente l'im
postazione di una politica ra
zionale di tutela basata su 
una programmazione globale 
dell'intero settore, intesa al
la conservazione razionale de
gli equilibri naturali esìstenti 
ed alla ricostruzione di quel
li deteriorati ». 

Il progetto legislativo «si 
sviluppa in primo luogo pre
vedendo la protezione degli 
alberi » ed in secondo luogo 
tendendo « alla protezione 
della flora spontanea » per far 
si che « le già cagionevoli 
sorti del nostro ambiente na
turale non siano ulteriormen
te compromesse ». 

La proposta della Giunta 
investe la difesa non solo de
gli alberi, ma anche delle 
specie erbacee ed arbustive e 
la protezione dell'ambiente 
per quanto riguarda l'abban
dono dei rifiuti. Cosi suggeri
sce un ventaglio di sanzioni 
amministrative che vanno da 
sei mila lire ad un milione. 

All'incontro consultivo, de
ciso dalla Commissione affa
ri economici del Consiglio re
gionale e che si è tenuto al 
le ore 15 di oggi, presso la 
« Sala Partecipazione » di Pa
lazzo Donini a Perugia, sono 
stati invitati: Provìnce: Co
muni: Comunità montane; 
Partiti politici: Organizzazio 
ni sindacali: Lega autonomia 
poteri locali: ANCI-UNCEM; 
Università facoltà di agra
ria: Istituto facoltà scienza 
agraria; Italia nostra; Isti
tuto malattie piante: ESU; 
Ente di bonifica: Associazio
ne lavoratori agricoli; Asso
ciazione agricoltori; Associa
zione cooperative; Associa
zione circoli culturali croio 
gici; (WWF): ENAL-ENARS 
ENDAS-ARCI. 

Una serra dove si coltivano alcuni tipi particolari di fiori 

A Ponte Felcino 

Il Conad inaugura oggi 
un nuovo centro vendita 
Un'importante iniziativa cooperativistica - Struttura 

moderna e funzionale 

PERUGIA. 28 
Si inaugura domani a Pon

te Felcino. sulla superstada 
per Cesena, un nuovo centro 
di distribuzione della Conad 
(Consorzio nazionale detta
glianti). Alla cerimonia sa
ranno presenti i sindaci del 
comprensorio perugino, il pre
sidente della Giunta regio
nale Marri. l'arcivescovo di 
Perugia, monsignor Lambru 
schini e numerosi esponenti 
del movimento cooperativo. 

L'importante iniziativa coo
perativistica è s ta t i illustra 
ta alla stampa nei suoi si 
gnificativi e nella sua fun
zione nel corso di un ineon 
tro con il presidente regio
nale della Lega delle coope
rative, Loreto Bartolini. con 
i! presidente del centro di di
stribuzione, Innocenzi. 

I promotori dell'iniziativa 
hanno messo in evidenza la 
funzione di superamento del-
l'intermediazione che ha ii 
centro scavalcando un fase 
del meccinismo di formazio
ne dei prezzi, contribuendo 
in questa maniera ad una po
litica di contenimento degli 
stessi. 

II «Pan 2000» — questo il 
nome del nuovo centro di di
stribuzione — funzionava già 

! d'a tempo a Perugia e era for-
i mato di oltre 200 soci. Il 

magazzino del quale si servi
vano i soci fino ad oggi, era 
— con i suoi 1.500 metri — di
venuto ormai inadeguato allo 
sviluppo che il Centro ave
va avuto in questi primi an
ni di attività. La superflce 
del centro di Ponte Felcino è 
invece costituita da un ma
gazzino di 2.800 metri qua
drati. da uffici, da un cen
tro elaborazione dati, da una 
mensa aziendale. Una strut
tura. come si vede, moderna 
e funzionale. 

« Noi proponiamo — han
no detto i dirigenti Conad nel 
corso della conferenza stam
pa — forme di vendita di
verse e prodotti non recla
mizzati. ma di sicura qualità 
e quantità, in un contesto 
— quello dell'associazionismo 
fra dettaglianti — che tende 
al superamento della attuale 
struttura commerciale». 

Da qui la necessità — è 
stato detto — sul terreno po
litico, di sempre più stretti 
rapporti fra tutte le forze 
sociali e di lotta unitaria 
contro lo strapotere dei grossi 
gruppi monopolistici della 
produzione e della distribu
zione. 

mi alle limitate e particolari 
visioni locali ma sia investito 
da una più amplia prcblema-
tica che si esprime come j 
scambio di esperienze locali ! 
con quelle generali. ! 

Da qui le ripercussioni sul
la vita politico-amministrati 
va del comune, soprattutto :n 
riferimento alla flessione pro
gressiva della Democrazia cri
stiana. che nelle ultime due 
tornate elettorali p;rde in 
percentuale due punti e mez 
zo (dal 44rr al 41.5: r. :no 
1.3 nel "75. meno 1.2 nel 76). 

In questo anno di ammini 
strazicne si era manifestala 

Un centro polivalente sorge ti Pian di Massiano 

Congressi manifestazioni sportive 
e culturali sotto un nuovo tetto 

Deciso dalla Giunta comunale di Perugia - La nuova struttura sarà in grado di ospi
tare oltre 2000 persone - Progetto per un parcheggio sotterraneo a Bugalaio 

posizione. ostentando motivi 
di vanagloria, con l'arido ri
sultato di una chiusa e li
mitata azione antipopolare. 
molto • spesso caratterizzata 
da alcune tendenze autorita
rie. 

Ora il nuovo assetto pò 
l.tico venutesi a creare dopo 
queste elezioni, impone una 
revisione critica alla maggio
ranza amministrativa ed un 
nuovo momento di riflessione 
e di ripensamento; continuare 
alla vecchia maniera di fronte 
alla richiesta di novità e di 
partecipazione da parte della 
popolazione di Fossato di Vi
co, sarebbe come frenare un 
processo politico che va matu 
randosi ed ostacolare anacro
nisticamente le vere espres
sioni dei cittadini. 

mento d. r .cerca storica au
tonoma della classe operaia 
ternana, a cui dovrebbero 
collaborare una sene di soa 
getti istituzionalmente pre 
posti a fare ricerca. In tal 
modo la classe operaia sa
rebbe protagonista diretta 
della ricostruzione della sto
ria della fabbrica e della cit
tà, ed i lavoratori assume
rebbero in prima persona il 
ruolo di ricercatori. Il « pro
getto Terni » fornisce quindi 
la possibilità di far matura
re effettivamente una presen
za nuova della classe operaia 
nella battaglia per il rinno
vamento culturale. 

m. b. 

PERUGIA. 28 
La Giunta comunale di Perugia ha deciso 

di far sorgere a Pian di Massiano una strut
tura. cosidetta polivalente, che servirà per 
congressi, manifestazioni culturali e sporti 
ve. La decisione è venuta l'altro - giorno nel 
corso di una riunione in cui era stata presa 
in esame l'utilizzazione e la destinazione dei 
fondi CEPDEL (la cassa di previdenza degli 
enti locali) per un ammontare di 56 miliardi 

In un primo momento la Giunta era orien 
tata ad utilizzare i fondi CEPDEL per la 
realizzazione di alcuni poli scolastici, ma pur 
non rinunciando del tutto a questo orienta 
mento, si è preferito puntare sulla realizza 
zione di una struttura — questa della citta 
de; congressi — di cui Perugia ha indubbia 
mente bisogno, per la sua natura di Centro 
cosmopolita, sede di università contro ammi 
nistrativc. 

La Giunta ha dato mandato agli uffic. eom 
petenti di elaborare un progetto da p-e=enta 
re nel più breve tempo possibile al CEPDEL 
il quale potrebbe cosi approvarlo e finan 

ziarlo in tempi stretti, il che potrebbe con
sentire l'inizio dei lavori fra alcuni mesi, an
che se non vengono indicate con precisione 
le date. 

La nuova struttura — si sa — dovrebbe 
essere in grado di ospitare quasi duemila 
persone e rappresenterà il centro nel quale 
potranno convogliarsi tutte quelle iniziative 
che attualmente si svolgono ne! centro stori
co perugino. 

Il centro di Pian di Massiano potrà essere 
affittato oltre che dal Comune d; Perugia an
che da altri enti locai: presenti nel com
prensorio. 

La Giunta, nel corso deiia stessa riunione. 
ha deciso di dare mandato agli uffici tecnici 
per la predisposizione di un progetto per la 
realizzazione di un parcheggio sotterraneo a 
più piani nella zona del Bulagaio. Anche que
sto progetto ricntrebbe nei finanziamenti del 
CEDEL. Il parcheggio dovrebbe essere in 
grado di ospitare diverse centinaia di auto
vetture e servirà in maniera particolare le 
zone dell'Elee. Ponte Rio e Montelupo. 

I C1NKMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Killer élite 
LILLI: La strana coppia 
MINON: La commessa (VM 
MODERNISSIMO: Nathnl ie 
PAVONE: Gli esecutori 
LUX: Scandalo (VM 18) 

18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Scandalo in 
VITTORIA: Santone 

famiglia 
• Dahl* 

SPOLETO 
MODERNO: Una rflagnurtl 

per Tony St i l la 
special 

TODI 

COMUNALE: Cadaveri eccellenti 

TERNI 

POLITEAMA: La bestia 

VERDI: La supplente 

FIAMMA: La banca di Monate 

MODERNISSIMO: Le dolci zie 

LUX: Don Milani 

PIEMONTE: Cugini carnali 

PRIMAVERA: I l Gattopardo 

«Radio Umbria^ 
7.45 Notiziario 
8.15 Rassegna stampa 

• 8.40 Almanacco 
9,00 Miscellanea 

10.00 Notiziario festa 
12,45 Notiziario 
14.00 Spoleto festival. 
16.00 Cantautori italiani 
17.00 Special 
18.00 Grcat biack music 
18,45 Notiziario 
20.00 Concerto 
21.00 Hard rock 
22,00 Sud America 
22.45 Notiziario 
23,00 Radio Umbria Ja i s 
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